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Zorzi, mondiale a vele spiegate
Cecilia fa il vuoto e conquista il titolo delle imbarcazioni Laser

di Aldo Cadili

TRENTO.  Trionfo della ve-
lista trentina Cecilia Zorzi al
campionato mondiale delle
imbarcazioni Laser 4.7 che si
è disputato nella baia di San
Francisco. E’ stata una vitto-
ria splendida, superlativa,
che ha confermato alla gran-
de la sua superiorità sulle de-
cine di concorrenti in rosa in
rappresentanza di numerose
nazioni dei cinque continen-
ti. La diciassettenne di Povo,
tesserata con la Fraglia Vela
Riva, alle altre regatanti ha
inflitto distacchi abissali che
sono inusuali per una compe-
tizione d’elevato livello ago-
nistico come il mondiale. In-
vece dei pochi punti, talvolta
solo uno o addirittura a pari
merito, che separano i velisti
per la conquista del gradino
più alto del podio, Cecilia ne
ha inflitto ben 29 punti alla
slovena Kim Pleikos seconda
classificata ed ex equo con la
norvegese Line Flem Host,
per proseguire in un incredi-
bile crescendo con le altre ve-
liste piazzate alla loro poppa
(ad esempio la spagnola Yo-
landa Gonzales, decima, ha
uno svantaggio di 102 pun-
ti!). La neo campionessa ha
puntato al primo posto dalla
prima delle dodici manche
programmate. Dopo l’inizia-
le quinta posizione per via

dell’ambientamento Cecilia
ha messo a segno quattro vit-
torie consecutive, poi un se-
condo posto, un altro primo,
un ottavo, un trentunesimo
in una giornata «no» che non
è stato conteggiato come la
successiva nona posizione (il
regolamento prevedeva di
scartare i due risultati peg-
giori) ed infine due terzi po-
sti. Non è stato un successo
facile dovendo affrontare
una complessa condizione
ambientale con venti soste-
nuti al pomeriggio che sono
rinforzati negli ultimi giorni

e quasi brezze al mattino e
con l’handicap di consistenti
correnti marine in senso con-
trario.

La performance della ra-
gazza di Povo (ha 17 anni) è
il risultato della approfondi-
ta preparazione agonistica e
fisica con obiettivo il campio-
nato mondiale di San Franci-
sco che dallo scorso autunno
ha intrapreso con l’allenato-
re Riccardo Cordovani (il
più quotato finnista italia-
no). Le periodiche regate dei
mesi scorsi dell’importante
Coppa Italia (equivale al cam-

pionato nazionale) con l’im-
mancabile vittoria (tranne
ad Andorra - Savona - giunta
seconda) rappresentavano
un valido test sulle sue poten-
zialità. S’aggiunge il primo
posto alla Europe Cup sul
mare francese. «E’ stata una
esperienza molto impegnati-
va - hanno commentato sod-
disfattissimi mamma Ornel-
la, papà Luciano e la sorella
Alice - che non ha influito
sul profitto scolastico». Ceci-
lia frequenta il selettivo li-
ceo scientifico trentino Gali-
lei ed a giugno è stata pro-
mossa alla quarta classe con
la lusinghiera media del set-
te «abbondante».

La neo campionessa tra-
scorrerà le vacanze parteci-
pando a delle regate, «in» ov-
viamente. Dal 13 al 18 prossi-
mi su convocazione della Fe-
dervela sarà sul Garda trenti-
no alla boa di partenza degli
European Youth Sailing Ga-
mes, il campionato continen-
tale giovanile. Cecilia gareg-
gerà nella classe Byte CII,
uno scafo singolo di recente
realizzazione. A fine agosto
sarà tra le concorrenti che
sul mare di Civitanova Mar-
che si contenderanno il tito-
lo italiano della classe Laser
Radial. Per scaramanzia è
impossibile anticipare prono-
tici, ma la velista trentina
sarà tra le protagoniste.

Cecilia Zorzi
Sopra
in regata
al mondiale

 

Per la prima volta nella storia dei Laser
un titolo iridato va all’Italia

La Fraglia Riva
in festa: «Risultato
davvero favoloso»

TRENTO.  Dopo il rituale «tonfo» in
acqua da parte delle altre regatanti
per festeggiare marinarescamente il
neo conquistato titolo mondiale, Ceci-
lia è tornata a terra e con un grande
sorriso ha semplicemente detto «E’
andata bene». Nessuna euforia tea-
trale nella diciassettenne di Povo
che nel solco della tradizione trenti-
na della modestia e dell’essenzialità

il campiona-
to iridato è
solo una tap-
pa della sua
sfolgorante e
sicuramente
lunga carrie-
ra sportiva.
Conclusa l’e-
sperienza ca-
liforniana
Cecilia si pre-
para imme-
diatamente

alle prossima regate.
Al settimo cielo Riccardo Cordova-

ni l’allenatore federale che con mesi
di silenziosa preparazione ha contri-
buto al successo del suo pupillo, fidu-
cioso che ha la stoffa del campione di
razza. «E’ un risultato favoloso che
si commenta da solo - ha scritto il
trainer in una e-mail alla Fraglia ri-
vana alla quale è tesserato come Ce-
cilia - E’ la prima volta nella storia
della classe Laser 4.7 che una velista
italiana si aggiudica il mondiale».
Sulla stessa lunghezza d’onda il pre-
sidente fragliotto Mauro Stanga per
il quale il successo di Cecilia premia
l’attività giovanile del club. (a.cad.)

di Luca Franchini

TRENTO. Prendi tre loca-
tion suggestive, quali il Doss
Trento, Cinte Tesino ed il La-
go di Tenno, e legale al fasci-
no delle due ruote. Unisci il
tutto ad un’organizzazione
collaudata e affiatata come
quella del gruppo capitanato
da Silvano Fontanari e dal-
l’Udace trentina di Paolo
Montresor ed ecco che le pos-
sibilità di parlare di grande
evento aumentano esponen-
zialmente.

Se poi a tirare la volata ci
si mettono gli autorevoli ed
attendibili complimenti del-
l’ex campione Vittorio Ador-
ni - testimonial d’eccezione
ed atleta che aveva iniziato
la carriera a 18 anni proprio
tra gli amatori - il cerchio è
pressoché chiuso: si presen-
ta così la terza edizione del

TrentinoTour (in program-
ma dal 13 al 15 agosto), l’e-
vento a tappe per cicloamato-
ri nato due anni fa sulle cene-
ri del Giro del Trentino e di-
venuto, nel breve volgere di
un paio di stagioni, il fiore al-

l’occhiello del ciclismo ama-
toriale trentino. Quello con
la “c” maiuscola, come sotto-
lineato dal presidente dell’A-
sd Trentinotour Silvano Fon-
tanari: «Da cenerentola, l’U-
dace è divenuta regina, con

un tris di gare estive di asso-
luto spessore, quali la Char-
ly Gaul, il TrentinoTour e il
campionato del mondo della
montagna. Ormai, abbiamo
il monopolio del ciclismo
amatoriale».

Ecco, quindi, il terzo Tren-
tinoTour, presentato ieri nel-
la sempre accogliente sede di
Villa Madruzzo. Un evento
che, quest’anno, proporrà il
classico prologo in salita con
arrivo al Doss Trento e la
“solita” tappa per ruote velo-
ci a Romagnano (il 13 ago-
sto), ma regalerà ad atleti ed
appassionati due arrivi inedi-
ti e nuovi di zecca, come quel-
lo di Cinte Tesino (col gradi-

to ritorno, soprattutto per gli
scalatori, della salita del
“Murello”) e del Lago di Ten-
no, che apporrà il sigillo defi-
nitivo sulla corsa in occasio-
ne dell’ultima tappa, con par-
tenza da Arco.

Quest’ultima si correrà a
Ferragosto e qualche inevita-
bile disguido potrebbe nasce-
re, pur ricordando agli even-
tuali polemici che il ciclismo
e le due ruote sono quelle
che, più di altri, hanno costi-
tuito la miglior risposta tren-
tina alla crisi legata al turi-
smo.

Presenti alla conferenza,
oltre ad Adroni, le vecchie
glorie Aldo Moser e Claudio

Michelotto, quest’ultimo an-
cora in attività (a 69 anni) ed
atteso protagonista al Trenti-
notour, lui che fu maglia ro-
sa al Giro d’Italia e che pro-
prio al Giro perse nel 1967 la
tappa con arrivo a Trento
per un errore di percorso, ri-
montando e finendo poi se-
condo in volata dietro ad
Adorni.

«Sbagliai nella discesa di
San Donà, tirando dritto» ha
spiegato Michelotto, aggiun-
gendo poi con una vena di
ironia: «Se non avessi sba-
gliato avrei vinto io».

Allora fu rammarico. Ieri,
invece, piacevole e poetico
aneddoto.

 

Presentato ieri il fiore all’occhiello delle gare dell’Udace

Il galà dei cicloamatori
TrentinoTour: terza edizione con Adorni testimonial

Vittorio
Adorni
ieri alla
presentazione
di
Trentino
Tour

 

Nessler e Malcotti: doppiette
I due giovanissimi protagonisti sul velodromo di Mori

Meritano una sottolineatura
le doppiette dei G5 Martin
Nessler e Barbara Malcotti.
Oggi si replica: il via alle 16
con le finali della velocità,
ancora lo scratch e l’elimina-
zione. Il dettaglio - Scratch G4 M: 1.
Edoardo Zambanini (Dro); 2. Andrea
Baldessari (Mori); 3. Luca Baldessari
(Mori). Scratch G4 F: 1. Eleonora Capo-
villa (Cembra); 2. Sara Angerer (Men-
delspeck); 3. Vanessa Zambelli (Vola-
no). Scratch G5 M: 1. Martin Nessler
(Forti e Veloci); 2. Nicholas Agostini

(Unico 1); 3. Gabriele Zadra (Mendel-
speck). Scratch G5 F: 1. Barbara Mal-
cotti (Storo); 2. Alessia Lodi (Mendel-
speck); 3. Arianna Giovanelli (Storo).
Scratch G6 M: 1. Davide Adamo (Dro);
2. Giacomo Leardini (Ausonia); 3. Luca
Coati (Ausonia). Scratch G6 F: 1. Ales-
sia Vigilia (Mendelspeck); 2. Elena Pir-
rone (Mendelspeck); 3. Letizia Paterno-
ster (Volano). A punti G4 M: 1. Andrea
Debiasi (Mori) punti 8; 2. Lorenzo D’Era-
mo (Mendelspeck) 5; 3. Edoardo Zam-
banini (Dro) 4. A Punti G4 F: 1. Sara An-
gerer (Mendelspeck) punti 8; 2. Eleono-
ra Capovilla (Cembra) 8; 3. Vanessa
Zambelli (Volano) 4. A punti G5 M: 1.
Martin Nessler (Forti e Veloci) punti 11;
2. Simone Lucca (Forti e Veloci) 8; 3.
Gabriele Zadra (Mendelspeck) 8. A
punti G5 F: 1. Barbara Malcotti (Storo)
punti 13; 2. Alessia Lodi (Mendelspeck)

9; 3. Arianna Giovanelli (Storo) 6. A pun-
ti G6 M: 1. Giacomo Leardini (Ausonia)
punti 16; 2. Davide Adamo (Dro) 10; 3.
Luca Coati (Ausonia) 10. A punti G6 F:
1. Elena Pirrone (Mendelspeck) punti
15; 2. Letizia Paternoster (Volano) 7; 3.
Sofia Nilda Frometa Leonard (Mendel-
speck) 6. (l.f.)

MORI. Giovani leve in pista al velodro-
mo di Mori, protagoniste della kermesse
per Giovanissimi (G4, G5 e G6) organizza-
ta dal Centro Pista. Nella prima giornata,
spazio alle qualificazioni nella velocità,
nello scratch e nella corsa a punti.

Edoardo Zambanini

 

L’Alto Adige in Prima divisione
oggi ufficializzato il ripescaggio

Attesa quindi per oggi l’uf-
ficializzazione del ritorno dei
biancorossi in Prima Divisio-
ne. La conferma è arrivata ie-
ri direttamente dallo stesso
presidente della Lega Pro,
Mario Macalli, che ha rassi-
curato il numero uno dell’Fc
Walter Baumgartner duran-
te una conversazione telefo-
nica.

Ma non è finita perché, co-
me prevedibile, si stanno
aprendo nuovi scenari, che

porterebbero a un ripescag-
gio gratuito. Nell’ambito del-
l’inchiesta calcio-scommes-
se, il procuratore Stefano Pa-
lazzi ha infatti chiesto la re-
trocessione diretta in Secon-
da Divisione dell’Alessan-
dria con il Ravenna escluso
dal campionato di competen-
za, quindi dalla C1. Di fatto
sarebbe retrocesso e dovreb-
be ripartire dalla serie D. In
soldoni, se la richiesta di Pa-
lazzi sarà confermata, sarà
riscritta la classifica della
passata stagione con l’Alto
Adige salvo a discapito di
Alessandria e Ravenna.

Frattanto ieri in amichevo-
le a Bressanone pari (0-0) del-
l’Alto Adige col Verona.

BOLZANO. Oggi è il giorno della verità: il
Consiglio Federale ufficializzerà i nomi del-
le cinque società ripescate in Prima Divisio-
ne. Tra queste c’è anche l’Alto Adige, che a
questo punto sarà ripescato assieme a Ter-
nana, Pro Vercelli, Prato e Avellino.


